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Gruppo di lavoro 
Risorse e responsabilità sociale

  

 

Descrizione tema

Le associazioni di volontariato agiscono in una logica di sussidiarietà con le pubbliche amministrazioni ma sono soprattutto luogo dove i cittadini possono trovare l’opportunità di svolgere lavoro gratuito. Questa opportunità ha un valore fondamentale e trova nell’organizzazione, nella partecipazione ad attività pubbliche dei cittadini, nell’affrancamento del tempo libero da logiche consumistiche e  nella  possibilità di conoscenza più approfondita che deriva dall’ “imparare facendo” un amplificazione che non può trovare una quantificazione economica. Si può quindi affermare, in una società evoluta che non utilizza l’aumento del PIL come unico indicatore del proprio sviluppo, che il metro di verifica della responsabilità sociale di una associazione di volontariato non possa limitarsi alla quantificazione dei servizi o delle attività effettuate. 
Il continuo aumento dell’insofferenza verso i sistemi di redistribuzione classici (le tasse) e il continuo aumento della complessità delle esigenze delle nostre comunità rendono sempre più difficile creare consenso verso la spesa pubblica; l’instabilità del quadro politico e la continua gestione “in emergenza” portano spesso le amministrazioni locali a favorire un uso distorto del volontariato come scorciatoia per l’abbattimento dei costi senza poi riconoscerne il valore di soggetto aggregante e di inclusione. All’interno di queste dinamiche diventa sempre più difficile per il volontariato il mantenimento della propria autonomia e della sua capacità di   essere vissuto come fattore di sviluppo di cittadinanza attiva . 
L’accesso alle risorse economiche deve essere collegato alla responsabilità del loro utilizzo nell’ottica dello sviluppo della partecipazione e il rapporto con i soggetti finanziatori non può prescindere dalla rivendicazione della propria autonomia, ma non può nemmeno abdicare alla contaminazione dei valori e della visione della società .
Il volontariato non può quindi accettare vincoli che impediscano al volontariato stesso l’azione di richiamo al proprio ruolo e alla propria responsabilità   verso le pubbliche amministrazioni, verso l’impresa profit e verso le stesse fondazioni di origine bancaria, ma nell’uso delle risorse non può sottrarsi alle logiche di efficienza solamente in nome della gratuità.
Obiettivo del lavoro di questo gruppo è riflettere sulle risorse economiche a disposizione delle associazioni di volontariato individuando per ciascun canale di finanziamento alcune linee guida e soprattutto i valori di riferimento per individuare un corretto rapporto con i soggetti finanziatori e un corretto uso di queste risorse. I canali da prendere in considerazione sono:

· Il regime di convenzione e il rapporto con le istituzioni nell’affidamento di servizi

·  il riconoscimento del valore della partecipazione organizzata 

·  la rendicontazione concordata come strumento di tutela della legalità  
· I fondi per i centri di servizio,e  il fondo nazionale per il volontariato:
· Il ruolo dei Co.Ge.,il finanziamento della progettazione sociale previsto dalla circolare “Turco” e realizzata solo in alcuni casi di accordi positivi tra CSV e Co.Ge.
· la valorizzazione delle reti nazionali dimenticate dalla legge 266/91

· Il rapporto tra il volontariato e le fondazioni di origine bancaria
· l’evoluzione storica dei finanziamenti alle associazioni da parte delle Fondazioni
· le opportunità aperte dall’esperienza della Fondazione per il SUD e dal fondo di perequazione
· Il 5 per mille e la “più dai meno versi”
· L’etica nella raccolta fondi
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